
 

SET DISTRIBUZIONE SPA 

partecipazione indiretta attraverso Consorzio dei Comuni 

Trentini 
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  01932800228 

Denominazione  SET DISTRIBUZIONE SPA 

Data di costituzione della partecipata 2005 

Forma giuridica Società per azioni 
Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata Scegliere un elemento. 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)  

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

si 

La società è un GAL (2) no 

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(36) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione volontaria o 

scioglimento oppure procedure concorsuali.  

(37) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati 

mediante elenchi ufficiali. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Trento 

Comune Rovereto 

CAP*  

Indirizzo*  

Telefono*  

FAX*  

Email*  

*campo con compilazione facoltativa  

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 
Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, indicarli in ordine decrescente di importanza. 

Non è più richiesto indicare il peso di ciascuna attività.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 35.13.00 

Attività 2 - 

Attività 3 - 

Attività 4 - 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) - 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, 

c. 4, lett. A) # 
no 



NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Riferimento normativo società di diritto singolare (3)  

La partecipata svolge attività economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività svolte in regime 

di mercato ## 
no 

Riferimento legislativo, regolamentare o amministrativo con 
cui si concedono diritti speciali o esclusivi (3) 

 

 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 
4, c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (4)  

(38) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(39) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del DT al seguente link: 

http://www.dt.tesoro.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembr

e_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
## Per la definizione di diritto esclusivo o speciale, si rinvia alle lettere lll) e mmm) del comma 1 dell’art. 3 del D.Lgs. n. 50/2016 

(Codice degli appalti). A titolo esemplificativo, non possono essere indicate come riferimento normativo le disposizioni del TUSP, 

considerato che nessuna di esse attribuisce un diritto esclusivo o speciale.  

DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Numero medio di dipendenti 263 

Approvazione bilancio 2022 si 

Tipologia di contabilità Contabilità economico-patrimoniale 

Tipologia di schema di bilancio (4) Principi contabili internazionali (IAS-IFRS) 

(1) Compilare il campo “Tipologia di schema di 

bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato “Contabilità economico-patrimoniale”. 

 

Compilare l’appropriata sotto-sezione in base alla tipologia di contabilità adottata (“Contabilità 

economico patrimoniale” o “Contabilità finanziaria”). Se lo schema di bilancio adottato è di tipo 

“Bancario-assicurativo” la sezione non deve essere compilata. 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio d’esercizio solo 

nel caso in cui, secondo le informazioni acquisite da InfoCamere, la società non depositi, presso il 

Registro Imprese, il bilancio d’esercizio in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 

Bilancio regolarmente depositato. 

Contabilità economico-patrimoniale – bilancio d’esercizio 

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”, compilare tutti i campi della sotto-sezione. Se la Tipologia di 

schema di bilancio adottata è “Principi contabili internazionali (IAS-IFRS)” compilare tutti i campi esclusi quelli contrassegnati dalla (X). 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

B) I-Immobilizzazioni immateriali (X)  

B) II-Immobilizzazioni materiali (X)  

B) III–Immobilizzazioni finanziarie (X)  

Totale Immobilizzazioni (B) (X)  

C) II–Crediti (valore totale) (X)  

Totale Attivo  

A) I Capitale / Fondo di dotazione  

A) Totale Riserve (da II a VII + X) / Totale Riserve  

A) VIII Utili (perdite) portati a nuovo  

A) IX Utili (perdite) esercizio  

Perdita ripianata nell’esercizio  

Patrimonio Netto   



NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

D) – Debiti (valore totale) (X)  

Totale passivo  

A. Valore della produzione/Totale Ricavi  

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni / Ricavi  

A5) Altri Ricavi e Proventi  

di cui "Contributi in conto esercizio"(X)  

B. Costi della produzione /Totale costi  

B.9 Costi del personale / Costo del lavoro  

C.15) Proventi da partecipazioni  

C.16) Altri proventi finanziari  

C17) Interessi e altri oneri finanziari   

C.17bis) Utili e perdite su cambi  

Totale C) – Proventi e oneri finanziari   

Totale D) – Rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie  

 

di cui D18a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie – Rivalutazioni di partecipazioni 

 

Contabilità finanziaria 

ATTENZIONE: La sezione deve essere compilata solamente se la partecipata adotta una contabilità 

finanziaria. 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Numero medio dipendenti  

Capitale o fondo di dotazione   

Avanzo/Disavanzo di esercizio  

Patrimonio netto  

Crediti (contabilità finanziaria)   

Totale Entrate  

Debiti (contabilità finanziaria)   

Totale Uscite  

Costi del Personale  

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (5) - 

Codice Fiscale Tramite (6) 01533550222 

Denominazione Tramite (6) Consorzio dei Comuni Trentini s.c. 

Quota detenuta dalla Tramite nella partecipata (7) 0,046% 
(2) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 

partecipata. 
(3) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 

indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la partecipata è detenuta indirettamente 

dall’Amministrazione. 
(4) Inserire la quota di partecipazione che la tramite detiene nella partecipata. 

 

 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

ATTENZIONE: compilare il campo “Tipo di controllo” se la partecipata è una Società, il campo “Tipo 

di controllo (organismo)” se la partecipata è un organismo. Non sono considerati “organismi” – a 

titolo esemplificativo - i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP, come i consorzi 



e le aziende speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del TUEL, gli enti pubblici 

economici, gli enti pubblici non economici.  

Indicare il tipo di controllo esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Con riferimento alle 

forme societarie, ai fini del controllo* è necessario tener conto, oltre che della quota diretta, anche 

di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata. Nel caso di società 

partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”. 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo nessuno 

Tipo di controllo (organismo) - 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 
 

DESCRIZIONE 
SET Distribuzione S.p.A., parte del Gruppo Dolomiti Energia, continua a svolgere un ruolo centrale nella distribuzione di energia 

elettrica in Trentino, mantenendo una posizione di eccellenza a livello nazionale. 

Nel 2023, la società ha intensificato gli investimenti, raggiungendo 52,3 milioni di euro, un record storico, con focus su innovazione 

tecnologica, potenziamento delle reti e sostituzione di contatori elettronici (155.000 utenze aggiornate). La rete elettrica di SET si 

estende oggi per 12.809 km, servendo 2,6 miliardi di kWh di energia elettrica. Inoltre, l'azienda ha perfezionato l'acquisizione delle 

reti elettriche nei Comuni di Cavalese, Palù del Fersina e Predazzo, ottimizzando la sinergia nelle aree servite. 

La crescita delle installazioni di impianti fotovoltaici è stata significativa, con un totale di 5.700 nuovi impianti connessi nel 2023 

(+360% dal 2021), portando la potenza complessiva a 251 MW, sufficiente a soddisfare il fabbisogno energetico di circa 125.000 

famiglie. SET Distribuzione ha inoltre incrementato le colonnine di ricarica per auto elettriche, passando da 20 nel 2022 a 32 nel 

2023, in risposta alla crescente domanda di mobilità sostenibile. 

L’impegno per la sostenibilità ambientale è stato rafforzato attraverso iniziative come il ripristino di boschi, l’interramento delle linee 

aeree e l’adozione di tecnologie a basso impatto ambientale. Grazie a queste strategie e alla formazione del personale, SET ha 

confermato la sua leadership nel supportare la transizione energetica del territorio (fonti: sito ufficiale Set Distribuzione, Il Dolomiti 

cronaca) 

VALUTAZIONE 
Legittima detenibilità ai sensi dell'art. 24, comma 1, della l.p. 27 dicembre 2010, n. 27 
Il comma 1 dell'art. 24 della L.P. 27/2010 dispone letteralmente “Sono consentite comunque le società partecipate dalla Provincia e 

dagli enti locali che, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 1977, n. 235 (Norme di attuazione dello Statuto 

speciale della regione Trentino – Alto Adige in materia di energia) svolgono attività elettriche, anche con la realizzazione e la 

gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a questa attività”. I vincoli di scopo e di attività si intendono quindi 

rispettati. 

Numero dipendenti e amministratori ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera b) della l.p. 1/2005  
Il numero dei dipendenti è di molto superiore a quello degli amministratori. 

Attività analoghe o similari ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera c) della l.p. 1/2005) 
La società svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da STET S.p.a. , ma in ambiti territoriali diversi. Tale società svolge 

l’attività di distribuzione di energia elettrica nel territorio della Provincia Autonoma di Trento, nei quasi 200 Comuni in cui è titolare 

della concessione; mentre STET S.p.a. si occupa della gestione della rete di distribuzione dell’energia elettrica nei comuni di Pergine 

Valsugana, Levico Terme, Tenna, Caldonazzo e Sant'Orsola Terme. Con l’articolo 18 della legge provinciale 20 marzo 2000, n. 3, la 

Giunta provinciale è stata inoltre autorizzata a promuovere la costituzione di una società per azioni a prevalente capitale pubblico 

della Provincia, dell’ente di cui all’articolo 2 della L.P. n. 4/98, degli enti locali o loro enti funzionali, oppure di società controllate 

dalla Provincia o dai predetti enti o da società a prevalente capitale degli enti locali, che possa gestire la fase transitoria di cui 

all’articolo 13 del più volte citato DPR. L’articolo 1-ter, comma 2, del DPR n. 235/77 come modificato ed integrato dal decreto 

legislativo n. 463/99, prevede, tra l’altro, che nel territorio delle province di Trento e Bolzano le imprese alle quali sono trasferiti gli 

impianti di distribuzione dell’Enel, nonché le imprese locali operanti alla data di entrata in vigore del medesimo articolo ivi compresi 

i consorzi e le società cooperative di produzione e distribuzione di cui all’articolo 4, n. 8), della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 

esercitano ovvero continuano l’attività di distribuzione dell’energia elettrica fino al 31 dicembre 2030. 

Fatturato ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera d) della l.p. 1/2005  
Come risulta dai dati sopra riepilogati, nei tre esercizi precedenti la società ha conseguito un fatturato medio superiore al limite 

richiesto dall'articolo richiamato. 

Risultati negativi ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera e) della l.p. 1/2005  
La società non  ha prodotto risultati negativi negli ultimi cinque esercizi. 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento  ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera f) della l.p. 1/2005) 
Data l'esigua partecipazione del Comune di Segonzano si ritiene che lo stesso non sia nella condizione per poter imporre misure volte 

al contenimento dei costi di funzionamento.  

Necessità di aggregazione ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera g) della l.p. 1/2005  
Nel caso in commento non si ravvisa la necessità né la possibilità di procedere ad aggregazioni.  

ESITO DELLA VALUTAZIONE ED AZIONI PREVISTE 
Considerando le precisazioni sopra riportate, non si ravvisano elementi che giustifichino l'adozione di misure di riorganizzazione 


